
www.fraternity.it 

Illusione a livello eterico:  Maya 
 

E’ necessario comprendere che l’intera manifestazione, a tutti i livelli, è un’espressione di forze; ma 
quelle cui mi riferisco come maya sono le energie incontrollate, gli impulsi ciechi, emananti dal 
prana e dalla forza latente nella materia stessa. Essi spingono l’uomo ad attività errate, 
circondandolo di un vortice di effetti e condizioni in cui è del tutto impotente. È vittima della forza 
collettiva, celata nella natura animale o nel mondo e nelle circostanze in cui vive. 
 
Sul piano fisico (e con ciò intendo i livelli eterici, dove si sperimenta l’ingannevole potere di maya) 
le forze del mondo soggettivo della personalità incontrano antiche energie proprie della materia, 
lasciate semilatenti da un precedente sistema solare. 
Ciò vi sarà più chiaro se formulo la verità riguardo a maya in questi termini: gli impulsi latenti della 
personalità, quando separati dall’anima e perciò non da essa governati, si mescolano con i fluidi 
pranici entro la sfera d’influenza della personalità, divenendo potenti e dirette correnti di forza che 
cercano di manifestarsi fisicamente tramite i sette centri. 
È evidente quanto l’uomo poco evoluto sia vittima della forza collettiva inferiore, poiché il suo 
corpo eterico risponde al prana generale che lo circonda, da cui attinge energia, fino a quando non 
esistano una precisa direzione e un dominio superiore, sia grazie a un’aspirazione e a una disciplina 
mentale orientata, sia per effetto di condizionamento da parte dell’anima, per esprimerlo in termini 
psicologici. 
Quando inizia l’orientamento interiore verso il mondo dei valori superiori, la forza vitale o eterica 
entra in conflitto con l’aspetto inferiore dell’uomo, il corpo fisico denso, e si scatena la battaglia 
delle coppie degli opposti inferiori: il fisico denso e l’eterico. 

 
È interessante notare che in questa fase si annette molta importanza alle discipline fisiche, quali 
l’astinenza, il celibato e la dieta vegetariana, gli esercizi fisici e l’igiene. In virtù di tutto questo 
l’uomo si affranca dal dominio della materia, espressione inferiore del terzo aspetto divino, così 
liberandosi dal conflitto fra gli opposti. 
 
Generalizzando dirò che, per la famiglia umana nella sua totalità, il conflitto denso-eterico ebbe 
luogo durante la guerra mondiale, che impose una prova e una disciplina tremende. Risultato fu che, 
in virtù di quella purificazione, moltissimi entrarono sul Sentiero della Prova. Quel processo li ha in 
certa misura preparati al lungo conflitto astrale che attende tutti gli aspiranti prima della 2° 
iniziazione. 
 
L’aspirante tende a pensare in termini di se stesso, delle sue prove e dei suoi conflitti; deve invece 
pensare in termini di eventi collettivi in quanto segni di preparazione dell’umanità. La guerra 
mondiale fu il culmine del processo di “devitalizzazione” della maya mondiale; venne sprigionata e 
consumata molta forza, e spesa molta energia; per conseguenza molto venne chiarito. 
 
Oggi molti uomini sono impegnati, individualmente, nello stesso processo e conflitto; ciò che si 
produsse con la guerra ora accade, su scala ridotta, nella loro vita. Devono risolvere il problema di 
maya, donde la crescente importanza data a discipline ed esercizi fisici. Mi riferisco allo sport e 
all’addestramento militare. Sempre generalizzando, nonostante moventi errati ed effetti dannosi, 
questi allenamenti della gioventù di tutti i paesi preparano milioni di uomini a passare sul Sentiero 
della Purificazione. Vi è arduo riconoscerlo? L’umanità è orientata nella giusta direzione anche se, 
per un breve periodo intermedio, fraintende il procedimento e applica moventi errati a giuste 
attività. 
 
A proposito di maya osservate che uno dei primi passi per risolverlo è coordinare il fisico; per 
questo oggi vi si dà tanta importanza nell’educazione dei bambini e noi facciamo uso di un 
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procedimento analogo nella meditazione che chiamiamo “allineamento”, inteso ad accrescere il 
dominio dell’anima. 
Le seguenti 4 fasi indicano la “retta attività sul Sentiero del Ritorno” per dissolvere l’illusione sui 
vari piani, obiettivo della famiglia umana. 
 

1. Coordinazione fisica. 
2. Orientamento astrale. 
3. Direzione mentale. 
4. Allineamento della personalità. 

 
 

Illusione dei livelli mentali superiori: Il Guardiano della Soglia 
 

È spesso considerato come qualcosa di terribile, un errore da evitare, un male ultimo e culminante. 
Ma ricordate che è colui che sta “al Cancello di Dio”, all’ombra del Portale iniziatico, a occhi aperti 
di fronte all’Angelo della Presenza. Lo si può definire come il complesso delle forze della natura 
inferiore, espresso nella personalità non illuminata, prima dell’ispirazione e dell’iniziazione. 
 
Allora essa è molto potente e il Guardiano incarna tutte le forze psichiche e mentali che lungo le età 
l’uomo ha sviluppato e nutrito con cura. Può essere considerato la potenza della triplice forma 
materiale prima di consacrarsi coscientemente e cooperare con l’anima al servizio della Gerarchia 
spirituale, di Dio e dell’umanità. 
Il Guardiano della Soglia compendia tutto ciò che l’uomo è, a parte il sé spirituale superiore; è il 
terzo aspetto divino nel meccanismo umano, che infine dovrà subordinarsi al secondo, l’anima. 
Le due grandi forze in contrasto, l’ANGELO ed il GUARDIANO, sono faccia a faccia ed è l’ultimo 
conflitto. Ecco ancora un incontro e una battaglia fra una coppia di opposti superiori. Nel suo 
progresso verso la luce e la liberazione l’aspirante deve dunque affrontare tre coppie di opposti: 

 
Le coppie degli opposti 
 
1. Sul piano fisico … Il denso e l’eterico. Il conflitto ha luogo sul Sentiero della Purificazione. 
2. Sul piano astrale …Le ben note dualità. Il conflitto ha luogo sul Sentiero del Discepolato. 

      3. Sul piano mentale…L’Angelo e il Guardiano. Il conflitto ha luogo sul Sentiero 
dell’Iniziazione. 
 
Vi sarà utile sapere quali sono i raggi della vostra personalità nei suoi tre aspetti. Potrete allora 
studiarvi meglio, risalendo più facilmente alle cause delle difficoltà, e osservare con più intelligenza 
l’effetto che esercitate gli uni sugli altri e su chi avvicinate nella vita di ogni giorno. 
 
Vi ricordo che i raggi governano i tre corpi nell’ordine seguente: 

 
 1. Corpo mentale … 1. 4. 5. 
 2. Corpo astrale ….. 2. 6.  
 3. Corpo fisico……. 3. 7. 
 

Noterete che tutti i raggi hanno parte nella costituzione dell’uomo, facendo di ogni circostanza 
un’occasione e di ogni condizione un mezzo di sviluppo. Quanto detto circa i raggi che governano il 
meccanismo umano, è una regola fissa, salvo si tratti di discepoli accettati. 
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Sviluppo collettivo e individuale dell’illusione 
 

Useremo ora il termine illusione per indicare tutti gli aspetti delle ingannevoli apparenze e illusioni, 
fraintendimenti ed errate interpretazioni che insidiano l’aspirante a ogni passo della via, fino 
all’unione. Quest’ultima parola detiene il segreto per eliminare l’illusione, ossia la disillusione, 
come è stato chiamato esotericamente questo processo di liberazione. 
Vi sarà chiaro che la causa dell’illusione è in primo luogo basata sul senso di dualità. Se questa non 
esistesse non vi sarebbe illusione e la percezione della natura duplice di tutta la manifestazione è 
alla radice delle difficoltà che l’umanità incontra nel tempo e nello spazio. 

 
Gli stadi graduali sono:  

 
Primo. Si riconosce il mondo materiale e gli si attribuisce valore. Temporaneamente esso è la meta 
di tutta l’attività, e si rifiuta di riconoscere la differenza fra il Sé e il mondo materiale e naturale, si 
cerca di identificarsi con esso e si è paghi di godimenti e di finalità puramente fisici. 

 
Secondo. L’uomo è prima di tutto consapevole di una dualità che possiamo indicare come “l’uomo 
e le forze”. Egli riconosce di essere (come l’umanità intera) vittima di forze ed energie sulle quali 
non ha alcun potere e che sospingono da ogni parte. È inoltre consapevole dell’esistenza di forze ed 
energie entro se stesso, anch’esse incontrollabili, che dettano il comportamento, tanto che sovente è 
vittima delle proprie ribellioni, atti ed energie cui si imprime una direzione egoistica. Allora si 
scopre (dapprima in modo inconscio, poi coscientemente) la dualità iniziale: il corpo fisico e 
l’eterico o vitale. Il primo è mezzo di contatto fisico, l’altro strumento di contatto con le energie e i 
mondi interiori dell’essere. Il corpo eterico domina e galvanizza il corpo fisico a una attività quasi 
automatica. 
 
L’attuale tensione mondiale dipende dal fatto che forza fisica ed energia eterica oggi si stanno 
affrontando. Ho già detto che quest’ultima è strettamente connessa alla Monade, l’aspetto spirituale 
più elevato. È la Vita stessa sul punto di esternarsi. Da ciò l’insistenza sullo spirito dell’umanità, di 
una nazione, di un gruppo. Ma questo conflitto, condotto fino alla sintesi e all’unificazione, 
riorienta l’umanità e l’individuo verso valori più veri e al mondo della realtà; una volta superato 
esso conduce sul Sentiero della Purificazione mondiale. 
 
Per quanto riguarda l’aspirante medio, egli procede alla cieca, furiosamente e risolutamente fino a 
trovarsi bruscamente in condizioni mutate e riconosce un’altra situazione assai più difficile. Si 
confronta con le coppie di opposti del piano astrale, è Arjuna sul campo di battaglia. Tutto il suo 
senso d’unità, di direzione, di sicura e spesso altezzosa soddisfazione scompare e si perde fra le 
nebbie astrali. 
 
Terzo. Questa fase d’illusione è detta sovente “esperienza di Arjuna”. Oggi l’Arjuna mondiale, ossia 
quelle masse o Popoli, o Nazioni che sono giunte ad un livello di purificazione adeguato, è di fronte 
alle coppie degli opposti del piano astrale, esattamente come il singolo discepolo che sia pronto, 
avendo risolto quegli opposti in una unità, a percorrere il Sentiero del Discepolato. 

 
Osservate che: 
 
1. Le moltitudini lottano ovunque con la prima coppia di opposti sul piano fisico. Ciò “risolto”, 

passeranno sul Sentiero della Purificazione. Ciò è in fase di rapida attuazione. È un 
procedimento lungo e lento, poiché a tale stadio la coscienza non è la consapevolezza 
intelligente dell’uomo che pensa, bensì la cieca coscienza dell’uomo fisico sommata alle forze 
della natura. 
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2 L’uomo di medio sviluppo affronta ovunque l’esperienza di Arjuna e delle coppie di opposti 
sul piano astrale. Da ciò l’intenso travaglio generale e la ricerca di illuminazione per mezzo 
della cultura, della scienza, della religione e dei molti mezzi di apprendimento mentale, con 
conseguente sviluppo di conoscenza, saggezza e retti rapporti. 

3. Lo stadio in cui l’uomo che pensa con intelligenza, sia egli un discepolo, un aspirante o un 
iniziato di primo o secondo grado, deve imparare a distinguere fra la verità e le verità, fra 
conoscenza e saggezza, fra realtà e illusione. 

 
      4. Di stadio in stadio l’uomo passa da uno stato d’illusione od annebbiamento ad un altro, da 

una scelta a un’altra, fino a sviluppare tre importanti facoltà:  
 
1. La facoltà di usare la forza. 
2. La facoltà di percorrere la via di mezzo fra le coppie di opposti. 
3 La facoltà di usare l’intuizione.     

 
Ora, dotato di queste facoltà, affronta il problema culminante: prende coscienza e identificazione 
con due potenti entità (forme pensiero), antagoniste in apparenza: l’Angelo della Presenza e il 
Guardiano della Soglia. Dietro all’Angelo percepisce vagamente non un’altra dualità, ma una 
grande Identità, un’Unità vivente che, in mancanza di un termine migliore chiamiamo la 
PRESENZA. 
Scopre allora che in questo caso, la soluzione non si ottiene utilizzando le forze, trascendendo gli 
opposti o mediante il giusto riconoscimento intuitivo, bensì riunendo Guardiano e Angelo; l’entità 
inferiore deve “dissolversi nella luce” o “sparire nella radiosità”. Ciò è compito dell’entità 
superiore, l’Angelo, con cui il discepolo o l’iniziato si identifica in modo cosciente e deliberato. 
 
In realtà, questi stadi non sono nettamente separati, né si succedono in modo così definito, ma si 
sovrappongono e spesso sono simultanei. Il discepolo ne diviene conscio solo quando è al cospetto 
di certe iniziazioni. 
 
Possiamo quindi dire che: 

 
1. Con la prima iniziazione il discepolo dimostra di aver risolto le dualità del piano fisico e sa 

imporre correttamente l’energia eterica (la superiore fra le due) a quella fisica. 
 
2. Con la seconda l’iniziato dimostra di saper scegliere fra le coppie di opposti e procedere 

decisamente sulla “via di mezzo”. 
 
3. Con la terza l’iniziato sa ricorrere all’intuizione per percepire in modo esatto la verità e ha una 

prima vera rivelazione del Guardiano della Soglia e dell’Angelo della Presenza. 
 
4. Con la quarta egli dimostra la capacità di unificare perfettamente l’aspetto superiore e quello 

inferiore dell’anima in manifestazione e vede il Guardiano della Soglia fondersi con l’Angelo della 
Presenza. 
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